
3.3 Informativa alle rappresentanze sindacali  
Nell’implementare il canale di segnalazione interno, come detto, l’art. 4 del Decreto prevede che 
l’impresa sia tenuta a sentire “le rappresentanze o le organizzazioni sindacali di cui all’art.51 del 
D.lgs. n.81 del 2015”, ovvero le rappresentanze sindacali aziendali (o la rappresentanza sindacale 
unitaria, di seguito anche “RSU”) o le associazioni sindacali comparativamente più rappresentative 
sul piano nazionale.  
Il tenore letterale della norma porta a ritenere che il coinvolgimento del sindacato da parte 
dell’impresa abbia un carattere meramente informativo.  
Le LG ANAC, nel breve richiamo a questa previsione, individuano la finalità della norma, nella 
necessità di acquisire eventuali osservazioni sviluppate dal sindacato in conseguenza 
dell’informativa sull’implementazione del canale interno di whistleblowing.  
Per quanto riguarda l’individuazione del sindacato destinatario dell’informativa da parte 
dell’impresa, in ragione proprio del richiamo all’art. 51 del D.lgs. n. 81/2015, si ritiene che, ove in 
azienda esistano rappresentanze sindacali aziendali oppure una rappresentanza sindacale unitaria, 
l’adempimento vada compiuto verso di queste; mentre, nel caso di imprese prive di tali 
rappresentanze, dovranno essere informate le corrispondenti organizzazioni territoriali delle 
associazioni sindacali più rappresentative sul piano nazionale.  
Nei casi di imprese con più unità produttive e, dunque, nel caso di una pluralità di RSU ovvero di 
unità produttive con RSU ed altre prive, a nostro avviso, è consigliabile suggerire, d’accordo con le 
organizzazioni sindacali (OO.SS.) del livello più appropriato, una forma di coordinamento delle 
rappresentanze per facilitare e razionalizzare gli adempimenti informativi. In particolare, potrebbe 
essere utile indirizzare l’informativa a tutte le RSU presenti e poi, ove queste ne facciano richiesta 
per il tramite del coordinamento, programmare un unico incontro, eventualmente anche con modalità 
informatiche.  
Con riferimento al contenuto dell’informativa, alla luce della citata ratio della norma, si ritiene 
opportuno che l’impresa fornisca al sindacato una descrizione del canale, almeno negli elementi 
essenziali che lo caratterizzano (ad esempio, in merito alle modalità di segnalazione, alla gestione 
della segnalazione, alle informazioni che saranno condivise con i lavoratori, anche con la 
pubblicazione nel proprio sito internet, piuttosto che nell’ambito aziendale interno).  
Si ritiene che tale informativa debba intervenire prima della delibera di approvazione dell’atto 
organizzativo, eventualmente attraverso strumenti di trasmissione che garantiscano la prova 
dell’avvenuta ricezione. Inoltre, si ritiene utile che l’ente indichi alle rappresentanze sindacali un 
congruo termine per trasmettere eventuali osservazioni, manifestando la disponibilità a un eventuale 
confronto diretto, anche mediante un incontro.  
In ogni caso, la disciplina del canale interno e la sua implementazione restano nella piena autonomia 

decisionale e organizzativa dell’ente. 


